
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo la paura e gli accaparramenti dei primi giorni di guerra 
prende piede la tendenza a rimanere in casa davanti alla tv 
Si va meno al cinema, a teatro, al ristorante e in viaggio 
Calo dei passeggeri, ferie forzate per i dipendenti delTAlitalia 

Un'Italia depressa riscopre l'austerità 
Gli effetti della guerra nel Golfo si sono fatti e conti
nuano a farsi sentire in tutto il Paese nelle forme più 
disparate. Dalla corsa all'accaparramento di generi 
di prima necessità, seguita da pentimenti, «stati de
pressivi» e dalla«riscoperta» dell'austerità, alla ridu
zione di viaggi, serate al cinema, a teatro o in risto
rante, all'annullamento di manifestazioni carneva
lesche. Effetti delle misure di sicurezza. 

CARLA CHILO 

• • ROMA. Sulle prime hanno 
riempito all'inverosimile frigo
riferi • dispense. Adesso, pas
sato il primo shock, gli italiani, 
preoccupati e • giurano gli 
esperti • un po'depressi, rlsco-
prono l'austerità. Addio pro
getti di viaggi, diminuisce la 
voglia di discoteca e di svaghi, 

tjquella d'informazione 
E si manifestano I primi segni 

1 gruppo Alitali 
prie» ieri. Ita deciso un pro
di crisi. I l gruppo Alitatila, pro

gramma di ferie fonate (arre
trate) per I propri dipendenti, 
a causa del calo di passeggeri 
dopo lo scoppio della guerra. 

Sociologi e «tuttologi» già si 
confrontano su come valutare 
questa neo austerità. C'è chi 
sottolinea gli effetti positivi 
prodotti sulle elite italiane' la
dri costretti all'inattività dal 
controlli antiterrorismo, traffi
c o ridotto e più ordinato, inci
denti stradali quasi dimezzali, 
•Persino le risse - spiegano alta 
sala operativa dei vigili urbani 
della capitale - sono meno fre
quenti* E c'è, naturalmente, 
chi mette l'accento sul brusco 
cambiamento delle nostre abi
tudini e sui rbehi che questa 
trasformazione comporta, bar. 

alberghi e ristoranti meno af
follati, turismo in crisi, città se
mideserte già dalle 10 di sera, 
un carnevale invisibile (quan
do non è stato semplicemente 
cancellato, come a Venezia) 

Nei Comuni si discute e in 
qualche caso si litiga sulle fe
ste, le sagre e le manifestazioni 
di svago. Niente maschere a 
Venezia, carnevale all'insegna 
della solidarietà a Viareggio 
(dopo avere strappato l'abbi
namento alla lotteria non se lo 
sognano neppure di rinunce
rei A Sanremo si parla di di
sdette delle manifestazioni le
gate al festival, ed anche per la 
più vecchia passatella della 
canzone italiana ci tono voci 
di sospensione e di ridimen
sionamento (oltre alle solile 
denunce per le tangenti che 
sarebbero richieste ai cantanti 
che chiedono di partecipare). 
Una Mfflca di rinunce viene da 
Cannes e Montecarlo- il princi
pato di Monaco ha annullato II 
Festival del circo, in forse quel
lo della televisione, ridotta la 
stagione dell'Opera, Cannes 
ha cancellato tutte le manife-

Armi, profezie, atlanti 
Palermo reagisce così 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVINO LODATO 

•«PAIAMO. Sei familiari di 
Nostradamus fossero ancora 
«M oggi potrebbero godere di 
diriM editoriali pressoché eter
ni. Secondo i palermitani infat
ti l'anchorman più autorevole 
• documentato per decifrare 
l'enigma della guemdel Golfo 
* proprio hil, l'astrologo e ma
tematico, consigliere privato di 
Caterina de' Medici, autore -
nel '500 - di una monumenta-
le profezia In veni che si spin
se Uno alle soglie del 4000. Al 
suo confronto, Orwell o Hux
ley non videro al di là del toro 

£ 8 w * ^ S S o , d e B 4 secoi? ' 
da, guerra mondiale, quell'a-
quUa^Nosbadaniu» protette-, 
xo (t «guerra della mezzaluna» 
che. proprio all'inizio del '91, 
avrebbe infiammato il mondo, 
provocandone il quasi totale 
sconquassa Ed effetto scale-
natante - udite, udite - quel 
maledetto «oro nero». Alias: il 
petrolio. 

Ecco perché a Palermo le 
quartine del mago stanno an
dando a ruba. Un sotterraneo 
tam-tam fra I lettori, non propi
zialo da alcuna recensione o 
oculata ristampa, ha riversato 
In libreria giovani e vecchi de
siderosi di abbeverarsi alla sor
ger»* di una profezia «sicura». 
Prima gustosa scoperta lungo 
questo viaggio attraverso la 
guerra vista dal palermitani 

che di sorprese ne avrebbe ri
servata più di una. «Per I primi 
due giorni di guerra - ricorda 
Sergio Flaccovlo, titolare di 
una delle più antiche librerie 
della città - non si è vista ani
ma viva. Poi. In pochissime ore 
abbiamo esaurito Nostrada
mus. Sono andati a ruba an
che gli atlantigeograf icL le car
te del Medio Oriente. Mettere a 
fuoco quei paesi, visivamente, 
e stala la reazione immediata 
alla telemania dei primi gior
ni.. 

Uà Vicari, direttrice della 
Feltrinelli, ei Informa che fra I 
pld venduti ala facendo un fi
gurone la classica e .gloriosa 

. Costituzione, della nòstra, Re
pubblica. Soprattutto gto«nl e 
studenti, che in questi giorni 
hanno letto II manifesto che ha 
tappezzato la città («L'Italia ri
pudia la guerra,..») tentano di 
capire come si possa entrare in 
guerra ripudiandola per princi
pio. Resuscitano, dalle pani 
della via Libertà, molli reduci 
del '68. Lorenzo Giordano, ti
tolare della libreria «Aleph», sa
rebbe tentato di affiggere un 
cartello per informare che or
mai da anni non si ristampa «Il 
rifiuto di Israele» di Rodinson. 
Ma nessuno esce daH'«AIcph» 
a mani nude contro la guerra. 
•Propongo - dice Giordano -
"Da Beimi a Gerusalemme" di 
Fricdmann, ed è volato via 

"Uragano rosso* che ipotizza 
uno scontro convenzionale 
Usa-Urss». Ovvio che in tutte e 
tre le librerie, mago a parte, 
non si trovi più una copia del 
lussuoso volume fotografico 
•Aerei d'attacco» che le mas
saie palermitane - quanto pri
ma - considereranno Insosti
tuibile come la bibbia culina
ria dell'Ada Boni. Storie degli 
arabi e dell'Islam, ponderosi 
tomi di storie delle religioni -
buddismo incluso - per ven
dersi si vendono, per leggerle 
ci sarà tempo. 

Dalla guerra in libreria a 
quella in amerla. Anche que
sto è un fronte caldo, turbolen
to. Clnquanta-annl* gru di IL 
altantwe-con qualche tic non 
ha retto allo stress. Si e presen
tato a Salvatore Savoca (fanti-
glia di Armieri da tre genera
zioni), nel negozio di via Ro
ma, recitandola sua lista della 
spesa Ricorda Savoca: «Vole
va che gli vendessi sull'unghia 
due fucili a pompa, due cara
bine a tiro lungo calibro 30/30 
provviste di cannocchiale. Gli 
ho spiegato che non era poi 
cosi facile e sono riuscito a dis
suaderlo. Si è accontentato, 
ma credo a malincuore, di 
duecento cartucce». Inaspetta
to e l'identikit dell'aspirante 
Rambo: «No. Non sono mal 
giovani. Sono anziani soprav
vissuti ai bombardamenti al
leati su Palermo del '42-'43 e 
che in vita loro non hanno mai 
posseduto il porto d'anni» Ma 

«Tempesta nel deserto» 
Ecco A primo home-video 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO. Alla Curcio non 
nascondono la soddisfazione 
l'operazione War - dicono -
sta andando motto bene. La 
serie di dieci videocassette de
dicate ai conflitti degli ultimi 
treni ermi e partita In settem
bre, quando già I primi venti di 
guerra'spiravano dall'Iraq. Me
se dopo mese, gli appassionati 
del genere hanno potuto far 
scorrere sui loro teleschermi le 
Immagini da incubo della 
guerra del Vietnam, del Liba
no, delle Falkland. dell'Afgha
nistan, di quella, fratricida, tra 
Iran e Iraq In programma ci 
sono ancora la guerra di Co
rea, quella dei «Sei giorni», i più 
sanguinosi attacchi lerroristlcL 
e un numero interamente de
dicato alle «Forze speciali». E 
munto, strada tacendo, la col
lana Wor si * gl i arricchita del
l'undicesimo numero- «Stiamo 
già preparando la videocasset
ta sulla guerra del Golfo, non 
appena avremo raccolto mate
riale a sufficienza entrerà in 
commercio dice la Curcio. La 
società Inglese fTN sta racco
gliendo i suoi filmati, gli esperti 
sono al lavoro su mappe e fo
tografie... 

Se la Curdo è stata tempesti
va, te altre aziende editoriali 
non sono rimaste a guardare. 
•Aumenteremo la tiratura di 
5.000 copte» dicono dalla dire
zione commerciale di Panora

ma Difesa, mensile altamente 
specializzato, della Edai di Fi
renze Questo significa che da 
33 500 si passerà a 38 500 co
pte- «Il conflitto farà crescere la 
richiesta, soprattutto tra gli ap
passionati di cose militari -
spiega Pietro Giandanni, uno 
dei redattori - , La gente vorrà 
sapere di più sulle armi utiliz
zate in Iraq e penso che tra po
co pubblicheremo un allegato 
speciale. Il nostro e un mensile 
che esamina i fatti dal punto di 
vista militare-strategico, con 
qualche diversione in campo 
politico». Anche gli strateghi 
confezioneranno un video? 
•No, quello è un campo peri
coloso» 

Da Firenze a Chiavari Pas
siamo alla redazione di Rid, la 
Rivista Italiana difesa. Il diretto
re Giovanni Lazzari mostra 
una flemma britannica «Non 
prevediamo picchi di tiratura, 
anche se sul numero di marzo 
pubblicheremo qualcosa sul 
Golfo Per adesso slamo subis
sati di chiamate da parte di 
giornalisti che ci chiedono 
consulenze sulla prima guerra 
del futuro. I video? Forse ne fa
remo, ma non nell'Immediato. 
Noi siamo dei tecnici, della 
guerra non mostriamo nulla di 
spettacolare- non slamo affatto 
amici di Rambo o di Top Gun». 
In effetti, la rivista sembra in 
sintonia con l'Idea di «guerra 
pulita» che, almeno nei primi 

giorni di conflitto, era stata 
«contrabbandata- dal Pentago
no e dal media occidentali 
tanti disegni, belle foto di ae
rei, navi lustre lustre, e, ovvia
mente, neppure un morto o 
una casa distrutta. Rid tira ogni 
mese 30 000 copie, «stabili da 
dicci anni». Chi la legge? «Ab
biamo una nicchia di appas
sionati, soprattutto giovani. Tra 
I nostri lettori et sono anche 
tanti medici.. ». 

Trentamila lettori per Rid, 
trentalremilacinquecento per 
Panorama Difesa a questi van
no aggiunti gli acquirenti di al
tre riviste che di guerra trattano 
più o meno direttamente, da 
JP4 Areonaulica alla pubblica
zione mensile sugli aerei mili
tari, edita dalla «Delta» di Par
ma. In più, ci sono i 30.000 che 
ogni due mesi leggono la Rivi
ra militare, organo ufficiale 
dell'esercito italiano. Tra que
sti, secondo un recente son
daggio, ci sono si i quadri del
l'esercito, ma anche tanti stu
denti universitari, molti impie
gati edirigenti d'azienda. 

Agli Italiani piacciono le 
guerre, almeno quelle di carta' 
A quanto sembra, n o d i nostro 
paese e quello con la cultura 
militare più scarsa» si lamenta
no i redattori del bimestrale 
dell'esercito. E aggiungono: 
«Adesso, con il conflitto del 
Golfo, temiamo un ribasso di 
popolarità. La guerra è sempre 
una cosa odiosa...». 

stazioni in calendario fino alla 
fine di febbraio 

Piangono miseria i venditori 
di maschere di carnevale, i ri
storanti, gli alberghi, le disco
teche e i tassisti «Gli incassi • 
dice Giorgio Bodoni. dell'U
nione commercianti di Roma -
sono calati del 60% In queste 
condizioni possiamo reggere 
un mese, un mese e mezzo, 
poi bisognerà licenziare» Me
no allarmista, Alfio Bocciardi, 
litolare di un ristorante dove 
sono impiegate 32 persone-
•Inutile nasconderlo, in que
st'ultima settimana il lavoro e 
crollalo, le conseguenze mag
giori le pagano l più grandi, 
ma non siamo solo noi ristora
tori ad esserci accorti che qual
cosa è cambiato, alla mostra 
del giocattolo, che negli anni 
passali ha attratto migliala di 
visitatori sono venuti in pochi I 
tassiti ci chiedono come mai 
non li chiamiamo più. Però e 
presto per parlare di crisi, 
aspettiamo qualche mese» 

SI viaggia anche di meno e, 
spesso, con difficoltà La socie
tà Autostrade, ad esemplo, ha 

rilevato una riduzione del traf
fico sull intera rete del due per 
cento, nella settimana che va 
dal 15 al 21 gennaio L'«effeUo 
Golfo», affermano all'lri, «e pa
ragonabile per dimensioni a 
quello dei recenti campionati 
mondiali di calcio e, in alcune 
zone, come quella di Firenze 
(-4 percento), addirittura su
periore» Su un altro versante, 
quello aereo, al calo di passeg
geri si aggiungono anche te 
difficoltà derivate dai rigorosi 
servizi di controllo entrati in 
funzione in questi ultimi giorni. 
Ieri all'aeroporto Linate di Mi
lano, al «valico» per le stazioni 
di imbarco ad un certo punto 
si e formata una coda di oltre 
600 persone con attese lun
ghissime e il rischio di perdere 
il volo Ieri, la nebbia ha assisti
to i viaggiatori. Con ritardo, ma 
sono partili. 

Sugli spettatori di cinema e 
teatro e scoppiata una piccola 
guerra delle cifre. Mentre i 
giornali parlano di crolloj'as-
soclazlone nazionale esercenti 
replica un po' piccata che «da 
un ralfronto tra sabato 19 e do

menica 20 gennaio scorsi ed il 
corrispondente fine settimana 
dell anno precedente, emerge 
un contenuto calo di presenze 
intorno al 16% nelle 12 città ca-
pozona ed una crescita di cir
ca il 4% nelle 76 città chiave 
prese abitualmente a campio
ne per le rilevazioni statistiche 
dell'Anec» 

In effetti dopo il grande spa
vento seguito allo scoppio del
la guerra, le sale cinematogra
fiche sono tornate piano piano 
a popolarsi anche se non uni
formemente nel Paese Tra i 
più penalizzati dalla paura di 
uscire di casa ci sono proprio i 
film per bambini «La sirenetta» 
che come tendenza generale 
sta riscuotendo un buon suc
cesso è stata tra i film più diser
tati a ridosso dello scoppio 
della guerra Nelle grandi città 
l'-effetto Golfo» sembra molto 
più forte che nelle piccole e 
qualche peso hanno anche 
fattori imprevedibili, al cinema 
Fiamma di Roma, dov'era in 
programmazione «Il tè nel de
serto», che altrove ha retto ab
bastanza bene, ha forse inciso 
negativamente la vicinanza 

con l'ambasciata americana 
Ma c'è anche chi, nonostante 
la guerra ha fatto il pienone E 
il caso di «Nikita» che in una 
multisela milanese ha accre
sciuto il suo pubblico nell'ulti
mo week and Più stabile la si
tuazione in provincia i cali, 
quando ci sono stati, sono me
no vistosi 

Ancora più imprevedibili le 
reazioni del pubblico teatrale 
A Milano parlano di cali conte
nuti (più che per il cinema) 
Al Manzoni, dove c'era «li Ma
lato immaginano» riadattato 
da Turi Ferro sono abbastanza 
soddisfatti dell'incasso di do
menica scorsa- 4 milioni. A Ro
ma «regge» bene lo spettacolo 
di Paolo Hendel. al teatro Pa-
•ioli, mentre languono i botte
ghini del Quirino e del Valle Al 
teatro Nazionale ha avuto la 
sfortuna di essere presentato al 
pubblico propno la notte in cui 
scoppio la guerra «Prima del si
lenzio» di Patroni Griffi Nono
stante le buone recensioni, il 
giorno dopo è rimasto a casa 
persino il pubblico degli abbo
namenti 

Controlli 
antiterrorismo 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

non tutu vogliono uccidere o 
, C * anche chi si accen

di una maschera 
antigas da mettere «ul comodi-

adopereté/ln àgrtebThira sta
rebbero ai gas nefnicl come 
una 44 Magnimi ajj una pistola 
ad acqua, sono andati ih pelle
grinaggio da Savoca. 

Un coro malinconico, una 
nenia struggente, il piccolo sa
lotto dei cacciatori, che la sera 
si riunisce nell'armeria di Luigi 
Dieli, assiste al tramonto della 
caccia più che all'avvento del
la guerra. «Lo scriva, lo scriva -
si danno su la voce i cacciatori 
- che due giorni fa il governo 
ha triplicato il costo della con
cessione per II porto d'armi». 

Superstiziosi o avidi di docu
mentazione, bellicosi o più 
semplicemente desiderosi di 
continuale a respirare a pieni 
polmoni, I palermitani, alle 
prese con la guerra del Golfo, 
una ne fanno e cento ne pen-

. Si registra un'Impennata 
nelle vendite di sofisticate an
tenne paraboliche (costo at
torno ai 4 milioni di lire) che 
consentono d Imbeccare te Im
magini televisive del paesi più 
lontani. In Cina si racconta che 
alcuni professionisti la sera si 
sciroppano l Tg sovietici, natu
ralmente senza capirne un ac
ca. Soddisfatti gli eserciti cine
matografici. Il film più visto? 
•Mamma, ho perso l'aereo». 
Ironia della sorte- l'aereo non 
lo prende più nessuno Volano 
solo i forzati del Palermo-Ro
ma Ma qualche giorno fa * vo
lata in Svizzera una famiglia al 
gran completo. In tempi non 
sospetti avevano provveduto 
ad acquistare oltr'AIpe un mi
nibunker. Per carità non scriva 
I nostri nomi Si raccomanda il 
capofamiglia. I nostri parenti 
non sanno di questa nostra di
sponibilità E lassù, In Svizzera, 
non ci sarà posto per tutti. Sta
remo stretti anche noi. 

Per i manager 
aerei e treni tabù 
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• I ROMA. DMew'aasoluto di •viaggiare In aereo e in treno-per i 
dipendenti delle grandi società e, in particolare, per quelli delle 
multinazionali. Circolari a tappeto sono state diffuse dal 15 gen
naio in molte aziende italiane per attuare misure di «difesa priva
ta» contro le minacce di terrorismo lanciate da Saddam. Sono 
state pertanto sospese la maggior parte delle riunioni di lavoro 
che prevedono lo spostamento da una città all'altra dei dipen
denti Se proprio non è rinviabile 6 comunque consigliato ai diri
genti e al personale di viaggiare su aerei diversi per non costituire 
un bersaglio più definito Le aziende più attrezzate - secondo un 
portavoce di una multinazionale - utilizzano ormai solo la posta 
elettronica e i sistemi di video-conferenza e la telematica è di fat
to diventata la nuova difesa contro il terrorismo. Intanto ieri, da
vanti alla commissione Affari costituzionali del Senato, il ministro 
degli Interni Scotti ha fatto il punto sull'«allarme terrorismo» Il mi
nistro ha spiegato che tre cittadini iracheni, residenti a Perugia, 
non sono stati ancora espulsi perché non rintracciati dalla poli
zia. Sottolineato anche il pericolo del possibile connubio tra ter
rorismo arabo e Br. 

Telecomando senza riposo 
Telegiornali, 12 milioni al video 
Il telecomando è il vero protagonista della prima 
guerra in diretta televisiva. Una ricerca della Rai rive
la che milioni di telespettatori hanno sovvertito le 
tradizionali regole del consumo televisivo metten
dosi alla caccia delle edizioni straordinarie dei tg, 
delle notizia dell'ultim'ora, delle immagini del con
flitto. E i telegiornali registrano un «boom» senza 
precedenti. I programmi che hanno tenuto. 

ANTONIOZOLLO 

••ROMA. Eccole le cifre che 
hanno tatto scoppiare la pace 
tra i vertici Rai e le redazioni. 
Sono le cifre che il direttore ge
nerale, Gianni Pasquarelll, ha 
voluto vedere per capire se 
aveva davvero senso portare 
alle estreme conseguenze le 
pretese di Palazzo Chigi e di 
esponenti della maggioranza, 
sino a cloroformizzare l'infor
mazione sulla guerra. Sono I 
dati che hanno contribuito a 
capovolgere la situazione, a 
convincere la dirigenza Rai ad 
assicurare una copertura infor
mativa a ciclo continuo, 24 ore 
su 24, senza penalizzare le edi
zioni straordinarie, i «fili diretti» 
e le «no-stop»; perchè - come 
ha detto lo stesso Pasquarelll 
in Consiglio di amministrazio
ne - i notiziari Rai hanno pol
verizzato gli indici di ascolto. 

Le cifre più significative ri
guardano la brusca impennata 
delle medie di ascolto delle 
principali edizioni del tg La 

media del Tgl delle 13,30 è 
stata del 34.5% (5 milioni e 130 
mila ascoltatori) nel 1988; del 
34,86% (5 milioni e Mimila) 
nel 1989: del 34.36% (5 milioni 
e 314mlla) nel 1990; nel perio
do 1-17 gennaio 1991 la media 
è balzata al 42.93%, pari a 7 
milioni e 698mila ascoltatori. 
Analogo il «trend» del Tgl delle 
20- una media oscillante tra il 
37,43% e II 37,94% nel triennio 
1988-90. pari a 7-7 milioni e 
mezzo di ascoltatori: il 42,2%, 
pari a 10 milioni e 395mlla 
ascoltatori nel periodo 1-17 
gennaio 1991 II Tg2 delle 13 
aveva avuto nel triennio una 
forte crescita- dal 35,3% del 
1988 (4 milioni e 798mila 
ascoltatori) al 37,93% (5 milio
ni e Mimila) nel 1989, al 
43,78% (6 milioni e 239mlla) 
nel 1990; nel periodo 1 • 17 gen
naio 1991 il Tg2 delle 13 ha re
gistrato un ulteriore Incremen
to 7 milioni e 756mlla ascolta
tori, pari al 46,7% dell'ascolto. 

Più contenuto l'incremento del 
Tg2 delle 19.45: dal 20.6% (3 
milioni e 586mila ascoltatori) 
del 1988 al 20,29% (3 milioni e 
560mlla) del 1989. al 21.75% 
(3 milioni e 999mila) del 
1990- il 25.06% (5 milioni e 
804mila) nel periodo 1-17 
gennaio 1991. Si dice in Rai: 
dedizione delle 13 ha. raggiun
to il «top» e se quella delle 
19,45 registra l'incremento 
meno eclatante è perchè il Tg2 
6 apparso come il più tento a 
mettersi in moto allo scoppio 
della guerre, rispetto al grande 
dinamismo di Tgl e Tg3. Per 
quest'ultimo le cifre segnalano 
un vero «boom». Il Tg3 delle 19 
aveva l'I 1,2% dell'ascolto f i 
milione e 296mila) nel 1988: 
era passato al 14,56% (I milio
ne e 793mlla) nel 1989, al 
17,18% (2 milioni e 325mlla) 
nel 1990; nel periodo 1-17 gen
naio 1991 il Tg3 ha registrato 
una media del 25.18%. pari a 4 
milioni e S44mlla ascoltatori. 
Questi dati subiscono una ulte
riore Impennata se si conside
ra la prima settimana di guer
ra, Il periodo 15-21 gennaio il 
Tgl delle 13,30 registra un 
ascolto medio del 46,73%, pari 
a 9 milioni e 69mila telespetta
tori, quello delle 20, il 45,04%, 
pari a 12 milioni e 151 mila te
lespettatori, il Tg2 delle 13 ha 
raggiunto il 57,78%, con 10 mi
lioni e 783 mila telespettatori, 
quello delle 19.45 registra il 
27,12%. con 6 milioni e 941ml-
la ascoltatori, il Tg3 delle 19 è 

balzato a una media del 
34,07%, con 6 milioni e 644mi-
la ascoltatori 

Le prime conclusioni degli 
analisti di viale Mazzini sono 
pensino ovvie: lo scoppio della 
guerra ha stimolato una formi
dabile fame di informazione. 
Meno prevedibili altri fenome
ni • là loro dimensione dei 
programmi storicamente forti 
alcuni hanno tenuto (il film 
del lunedi sera su (taluno. 
«Twin Piks» su Canate S) ma 
altri (ad esempio, «Striscia la 
notizia» e, in una certa misura. 
•Chi l'ha visto'») hanno cono
sciuto improvvisi e robusti cali 
allorché, manovrando il tele
comando, migliala di telespet
tatori riuscivano a «cogliere» 
una edizione straordinaria o 
un collegamento con il teatro 
di guerra. Il telecomando, in
fatti, è stato il grande protago
nista di questi giorni il pubbli
co - dicono gli studiosi dei dati 
d'ascolto - almeno nella pri
ma settimana di guerra ha da
to vita a una gigantesca caccia 
al notiziario dell'ultim'ora, alle 
immagini della guerra, alle 
edizioni straordinarie, ai dibat
titi sulla guerra Una conferma 
ulteriore tra le 6 e le 7 del mat
tino, quando tutte le testate, 
pubbliche e private, si sono 
concesse un'ora scarsa di pau
sa, 300-350 mila telespettatori 
hanno tenuto sotto controllo 
Televideo, per non perdersi 
nulla della prima guerra in di
retta tv. 

SPECIALE C O N G R E S S O 
NAZIONALE P.C. I . 
Hotel ANNA &•&•&. Riccione 

Tel. 0541/601503 - Fax 0541/962189 
o 15 minuti d'auto dal Palacongressl Pel 
di Rlmlnl ogni confort - riscaldato - came
re con seivlzl e telefono. INTERPELLATECI. 

A.CO.TRA.L. 
AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

A vvlso di gara per estratto 
SI informa et» nel toglo kisertone delia Gazzetta Uffici* aera RetiubMca n. 21 del 25/ 
1/91 è puMieato ravviso di gara n. 12/91 mediante licitazione privata per l'affidamen
to del lavori d revisione genera» motori per autobus. Imporle base d'Ha: LJ200 miSo-
rtoltr«IVAcosl5udctvl5itH0n0L935mJlonl + IVA.2'L0n0L715mlllo(.+ 
IVA 3* LOTTO L 650 mila. + IVA Scadenza presentazione domanda d ammissio
ne ore 1200 der872/91 „ .,.__„.-. „ . . . . , 

IL OIRETTORE F F ti. tei. Secete Card 

CONSORZIO 
PER L'IGIENE AMBIENTALE 

Via RalDano, 32 • Corlano (Fo) - Telef 0541/656700 • telefax 657710 

Avviso di gara 
Il Consorzio Intestato Intende affidare In appalto, mediante ga
ra a licitazione privata con il metodo di cui ali art 1, le t i a) del
la legge 2/2/1973, n. 14, Il servizio di manutenzione ordinarla 
del forno d'Incenerimento rifiuti solidi urbani ubicato in Corla
no, via Raibano. per un periodo di mesi 8, rinnovabili per un ul
teriore ugual* periodo 
L'Impianto consta di due linee delle quali una sarà funzionan
te presumibilmente fino a tutto II mese di settembre, mentre 
l'altra funzionerà Ininterrottamente per tutto II periodo contrat
tuale. 
Il personale da impiegare e costituito da 
N. 3 Operai apeclallzzatl per un turno giornaliero diurno di • 

ere. 
N. 1 Operalo specializzato per le restanti 16 ora giornaliere • 

per I giorni festivi. 
La ditta appaltatric* dovrà impegnarsi ad eseguir* anche pre
stazioni di manutenzione straordinaria, qualora occorrano, da 
conteggiarsi a parte. 
L officina, le macchine utensili, le attrezzature e i materiali di 
ricambio sono a completo carico del Consorzio 
L'Importo a basa d'asta è stabilito In L. 400.000.000. 
Le ditte e h * intendono essere invitate alla gara devono pre
sentare richiesta al Presidente del Consorzio intestato, in car
ta legale, allagando documentazione da cui risulti l'avvenuta 
esecuzione di lavori pre costruzione o per manutenzione di 
forni d incenerimento o impianti similari da almeno 5 anni 
Le domande devono pervenire al Consorzio entro II giorno 6/2/ 
ISSI. La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione ap
paltante 
Corlano, 18 gennaio 1991 - - ' 

IL PRESIDENTE dotL Oddo 
J 

Cooptur 
'Fmilia Rnmanna 'Emilia Romagna 

X X C O N G R E S S O 
N A Z I O N A L E P C I . 

A causo dello sllttarnorito detta datcrdefXX Con
gresso nazionale del PCI tutte te federazioni ed k 
partecipanti devono riconfermare? al più presto 
le date delle prenotazioni alberghiere telefonan
do a: 
COOPTUR E.R. 
Telefono: 0541/53990 r.a. • 0541/55018 
Fax: 0541/55428 

FERMIAMO LA GUERRA, 
CHE A DECIDERE SIANO 

GLI UOMINI E NON LE ARMI 

// C.O.C.I.&, Coordinamento delle Organizzazioni 
non governative per la Cooperazione Internazio
nale allo Sviluppo, esprime piena solidarietà al' 
le popolazioni colpite dal conflitto, e In partico
lare al popolo palestinese e a tutte le vittime In
nocenti della guerra nel Golfo, siano esse Irache
ne, Israeliane, palestinesi e di altri paesi. La 
guerra deve cessare al più presto e gli uomini 
devono tornare a parlare per risolvere con le Idee 
e non con le armi I problemi e I conflitti che se
parano I popoli. Le organizzazioni non governa
tive, Impegnate da decenni nella cooperazione 
tra I popoli dì tutto II mondo, vogliono tornare 
a progettare la pace e I rapporti di solidale ami
cizia tra l'Occidente e II mondo arabo. 

A questo fine—per II ripristino della pace e per 
la solidarietà Internazionale — le organizzazio
ni del COCIS hanno istituito una UNITÀ DI SER
VIZI PER LA PACE E LA SOLIDARIETÀ'mobili
tata pen 

» diffondere Informazioni e mantenere I contatti 
tra le Iniziative intraprese In Italia a livello lo
cale perché sia posta fine alla guerra e per 
esprimere solidarietà allo vittime della guerra; 

• favorire la preparazione di una delegazione 
di note personalità politiche e culturali per 
garantire II rispetto del diritti umani In Pa
lestina; 

• organizzare aiuti umanitari nel territori occu-
„paf7, soccorrere le vittime Innocenti della 
guerra e I profughi dei paesi arabi; 

• promuovere, diffondere o appoggiare Inizia
tive di collegamento e di solidarietà a livello 
non governativo europeo; 

• mantenere I collegamenti con I patinerà non 
governativi del Sud per Iniziative comuni a fa
vore del ripristino della pace e per solldallz-
zara con I popoli colpiti della guerra. 

L'Unità di Servizi è coordinata dall'Ufficio di 
Roma del COCIS (Via Urbana 156, telefono 
06/4031824, fax 06/4747599) che ha a disposizio
ne anche un gruppo di lavoro progettuale per gli 
Interventi dì solidarietà. Tale gruppo dispone del 
seguente conto corrente postale per la raccolta 
del fondi; numero 10606200, Intestato a COCIS 
Milano, Via Cesare Correnti 17,20123 MILANO. 

8 l'Unità 
Venerdì 
25 gennaio 1991 
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